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LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178. 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2021-2023. 
Agevolazioni per le imprese relative a investimenti e occupazione 

 
Commi 10-15 (Sgravi contributivi per favorire l'occupazione giovanile) 
10. Per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo 
determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate nel biennio 2021-2022, al fine di promuovere 
l’occupazione giovanile stabile, l’esonero contributivo di cui all’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è riconosciuto nella misura del 100 per cento, per un periodo 
massimo di trentasei mesi, nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui, con riferimento ai 
soggetti che alla data della prima assunzione incentivata ai sensi del presente comma e dei commi da 
11 a 15 del presente articolo non abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età. Resta ferma 
l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
11. L’esonero contributivo di cui al comma 10, ferme restando le condizioni ivi previste, è 
riconosciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro privati che effettuino 
assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 
12. In deroga all’articolo 1, comma 104, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, fermi restando i 
princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, l’esonero contributivo di cui al comma 10 spetta ai datori di lavoro che non abbiano 
proceduto, 
nei sei mesi precedenti l’assunzione, né procedano, nei nove mesi successivi alla stessa, a 
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica 
nella stessa unità produttiva. 
13. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 15 non si applicano alle prosecuzioni di contratto e alle 
assunzioni di cui all’articolo 1, commi 106 e 108, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
14. Il beneficio previsto dai commi da 10 a 15 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della 
comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante un « 
Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID- 19 », e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima comunicazione. L’efficacia delle 
disposizioni dei commi da 10 a  13 del presente articolo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione della 
Commissione europea. 
15. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 10 a 14 concorrono, per 200,9 milioni di euro 
per l’anno 2021 e 139,1 milioni di euro per l’anno 2022, le risorse del Programma Next Generation 
EU. 
 
Commi 16-19 (Sgravio contributivo per l’assunzione di donne) 
16. Per le assunzioni di donne lavoratrici effettuate nel biennio 2021-2022, in via sperimentale, 
l’esonero contributivo di cui all’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è 
riconosciuto nella misura del 100 per cento nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui. 
17. Le assunzioni di cui al comma 16 devono comportare un incremento occupazionale netto calcolato 
sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero dei 
lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero 
delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. L’incremento della 
base occupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in 
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società controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per 
interposta persona, allo stesso soggetto. 
18. Il beneficio previsto dai commi da 16 a 19 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della 
comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante un « 
Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID- 19 », e nei 
limiti e alle condizioni di cui alla medesima comunicazione. L’efficacia delle disposizioni dei commi 
16 e 17 è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, all’autorizzazione della Commissione europea. 
19. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 16 a 18 si provvede, per 37,5 milioni di euro per 
l’anno 2021 e 88,5 milioni di euro per l’anno 2022, con le risorse del Programma Next Generation EU. 
 
Commi 80-81 (Rifinanziamento degli interventi di riconversione e 
riqualificazione produttiva di aree di crisi) 
80. Per il finanziamento degli interventi di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, destinati alla riconversione e alla riqualificazione 
produttiva delle aree di crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del Fondo 
per la crescita sostenibile, di cui all’articolo 23 del medesimo decreto legge n. 83 del 2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012, è incrementata di 140 milioni di euro per l’anno 2021, 
di 100 milioni di euro per l’anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 
81. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, le risorse di cui al comma 80 sono ripartite tra 
gli interventi da attuare nei casi di situazioni di crisi industriale complessa ai sensi del comma 1 
dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, e quelli da attuare nei casi di situazioni di crisi industriale diverse dalle precedenti 
che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori e sull’occupazione ai sensi 
del comma 8-bis del medesimo articolo 27. 
 
Commi 124-126 (Fondo d’investimento per lo sviluppo delle PMI del settore 
aeronautico e della green economy) 
124. Al fine di sostenere lo sviluppo, accrescere la competitività e rafforzare la filiera del sistema delle 
piccole e medie imprese del settore aeronautico nazionale, della chimica verde nonché della 
fabbricazione di componenti per la mobilità elettrica e per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo 
d’investimento per gli interventi nel capitale di rischio delle piccole e medie imprese, con una 
dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2021, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. La dotazione del Fondo per 
l’anno 2021 è destinata, nella misura di 50 milioni di euro, ad un’apposita sezione dedicata 
esclusivamente alle piccole e medie imprese del settore aeronautico nazionale. 
125. Il Fondo di cui al comma 124 finanzia interventi per lo sviluppo delle piccole e medie imprese, 
quali fusioni, aggregazioni, acquisizioni, riorganizzazioni, ristrutturazioni, rafforzamento del capitale 
per gli investimenti volti alla transizione tecnologica e alla sostenibilità ecologica e ambientale dei 
processi produttivi. 
126. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, le risorse del Fondo di cui al comma 124 sono ripartite tra le varie sezioni, ciascuna 
dedicata ad uno dei settori di cui al medesimo comma 124, e sono stabiliti i criteri e le modalità di 
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accesso alle prestazioni del Fondo nonché le forme di partecipazione al medesimo da parte di 
investitori privati. 
 
Comma 154 (Accordi per l’innovazione) 
154. Per il finanziamento degli interventi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 
maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2017, destinati allo strumento 
agevolativo degli accordi per l’innovazione, la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui 
all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2035. 
 
Commi 161-169 (Agevolazioni contributive in favore di datori di lavoro operanti 
in alcune aree territoriali) 
161. Al fine di contenere il perdurare degli effetti straordinari sull’occupazione, determinati 
dall’epidemia di COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico, e di 
garantire la tutela dei livelli occupazionali, l’esonero contributivo di cui all’articolo 27, comma 1, del 
decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, si applica fino al 31 dicembre 2029, modulato come segue: 
a) in misura pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali da versare fino al 31 
dicembre 2025; 
b) in misura pari al 20 per cento dei complessivi contributi previdenziali da versare per gli anni 2026 e 
2027; 
c) in misura pari al 10 per cento dei complessivi contributi previdenziali da versare per gli anni 2028 e 
2029. 
162. L’agevolazione di cui al comma 161 non si applica: 
a) agli enti pubblici economici; 
b) agli istituti autonomi case popolari trasformati in enti pubblici economici ai sensi della legislazione 
regionale; 
c) agli enti trasformati in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico, per effetto di 
procedimenti di privatizzazione; 
d) alle ex istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza trasformate in associazioni o fondazioni di 
diritto privato, in quanto prive dei requisiti per la trasformazione in aziende di servizi alla persone 
(ASP), e iscritte nel registro delle persone giuridiche; 
e) alle aziende speciali costituite anche in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
f) ai consorzi di bonifica; 
g) ai consorzi industriali; 
h) agli enti morali; 
i) agli enti ecclesiastici. 
163. Una quota delle minori spese derivanti dalle disposizioni di cui al comma 162, pari a 33 milioni 
di euro per l’anno 2021, a 28 milioni di euro per l’anno 2022 e a 30 milioni di euro per l’anno 2023, è 
destinata alle finalità di cui al comma 200. 
164. L’agevolazione di cui al comma 161 è concessa dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021 nel 
rispetto delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, 
del 19 marzo 2020, recante un « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 ». 
165. Dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 2029 l’agevolazione di cui al comma 161 è concessa previa 
adozione della decisione di autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
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paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e nel rispetto delle condizioni 
previste dalla normativa applicabile in materia di aiuti di Stato. 
166. Ai fini degli adempimenti relativi al Registro nazionale degli aiuti di Stato, l’amministrazione 
responsabile è il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l’amministrazione concedente è 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, che provvede altresì all’esecuzione degli obblighi di 
monitoraggio 
previsti dalla pertinente normativa in materia di aiuti di Stato. 
167. Gli oneri derivanti dall’agevolazione di cui al comma 161 sono valutati in 4.836,5 milioni di euro 
per l’anno 2021, in 5.633,1 milioni di euro per l’anno 2022, in 5.719,8 milioni di euro per l’anno 2023, 
in 5.805,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 5.892,6 milioni di euro per l’anno 2025, in 4.239,2 
milioni di euro per l’anno 2026, in 4.047,1 milioni di euro per l’anno 2027, in 2.313,3 milioni di euro 
per l’anno 2028, in 2.084,8 milioni di euro per l’anno 2029 e in 267,2 milioni di euro per l’anno 2030. 
Agli oneri derivanti dall’agevolazione di cui al comma 161, per 1.491,6 milioni di euro per l’anno 
2021 e per 2.508,4 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede con le risorse del Fondo previsto dai 
commi da 1037 a 1050. 
168. Il comma 2 dell’articolo 27 del decreto- legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è abrogato. 
169. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027,  è ridotto di 3.500 
milioni di euro per l’anno 2023. 
 
Commi 171-172 (Proroga al 2022 del credito di imposta per investimenti nel 
Mezzogiorno) 
171. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 981, primo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: 
« fino al 31 dicembre 2022 »; 
b) al comma 108, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Gli oneri derivanti dai commi da 98 a 
107 sono valutati in 617 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 e in 
1.053,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; i predetti importi sono 
corrispondentemente iscritti in apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze ». 
172. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, è ridotto di 1.053,9 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, fermo restando il complessivo criterio di ripartizione 
territoriale. 
 
 

                                                 
1 98. Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni strumentali nuovi indicati nel comma 99, destinati a strutture 
produttive ubicate nelle zone assistite  delle  regioni  Campania,  Puglia,  Basilicata, Calabria e Sicilia, ammissibili 
alle deroghe  previste  dall'articolo 107,  paragrafo  3,  lettera  a),  del  Trattato  sul   funzionamento dell'Unione 
europea, e nelle zone  assistite  delle  regioni  Molise, Sardegna e Abruzzo, ammissibili alle deroghe  previste  
dall'articolo 107,  paragrafo  3,  lettera  c),  del  Trattato  sul   funzionamento dell'Unione europea, come  individuate  
dalla  Carta  degli  aiuti  a  finalita' regionale 2014-2020 C(2014) 6424  final  del  16  settembre2014, a decorrere dal 
1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre  2019  e' attribuito un credito d'imposta nella misura massima del 20 per cento 
per le piccole imprese, del 15 per cento per le medie imprese  e  del 10 per cento per le grandi imprese,  nei  limiti  e  
alle  condizioni previsti dalla citata Carta. Alle imprese attive  nel  settore  della produzione primaria di prodotti 
agricoli, nel settore della  pesca  e dell'acquacoltura, disciplinato dal regolamento (UE)  n.  1379/  2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, e  nel settore della trasformazione e della 
commercializzazione di  prodotti agricoli  e  della  pesca   e   dell'acquacoltura,   che   effettuano l'acquisizione di beni 
strumentali nuovi, gli aiuti sono concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in  materia di 
aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. 
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Commi 173-176 (Agevolazioni fiscali per le imprese che avviano una nuova 
attività economica nelle Zone economiche speciali istituite nel Mezzogiorno 
d’Italia) 
173. Per le imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica nelle Zone economiche speciali 
(ZES) istituite ai sensi del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123, l’imposta sul reddito derivante dallo svolgimento dell’attività nella ZES è 
ridotta del 50 per cento a decorrere dal periodo d’imposta nel corso del quale è stata intrapresa la 
nuova attività e per i sei periodi d’imposta successivi. 
174. Il riconoscimento dell’agevolazione di cui al comma 173 è subordinato al rispetto delle seguenti 
condizioni, pena la decadenza dal beneficio e l’obbligo di restituzione dell’agevolazione della quale 
hanno già beneficiato: 
a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno dieci anni; 
b) le imprese beneficiarie devono conservare i posti di lavoro creati nell’ambito dell’attività avviata 
nella ZES per almeno dieci anni. 
175. Le imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquidazione o di scioglimento. 
176. L’agevolazione di cui ai commi da 173 a 175 spetta nel rispetto dei limiti e delle condizioni 
previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
« de minimis », dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, 
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 
 
Commi 185-187 (Proroga del credito d'imposta potenziato per le attività di ricerca 
e sviluppo nelle aree del Mezzogiorno) 
185. Al fine di incentivare più efficacemente l’avanzamento tecnologico dei processi produttivi e gli 
investimenti in ricerca e sviluppo delle imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, il credito d’imposta per gli investimenti in attività di 
ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, compresi i 
progetti di ricerca e sviluppo in materia di COVID-19, direttamente afferenti a strutture produttive 
ubicate nelle suddette regioni, spetta, per gli anni 2021 e 2022, alle seguenti categorie di imprese, 
come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003: nella 
misura del 25 per cento per le grandi imprese, che occupano almeno duecentocinquanta persone e il 
cui fatturato annuo è almeno pari a 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio è almeno pari a 
43 milioni di euro; nella misura del 35 per cento per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta 
persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, e nella misura del 45 per cento 
per le piccole imprese, che occupano meno di cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo o un 
totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. 
186. La maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta prevista dal comma 185 si applica nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, 
del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e, in particolare, dall’articolo 
25 del medesimo regolamento, in materia di aiuti a progetti di ricerca e sviluppo.  
187. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, è ridotto di 52 milioni di euro 
per l’anno 2022, di 104 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 52 milioni di euro per 
l’anno 2025. 
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Commi 188-190 (Ecosistemi dell’innovazione nel Mezzogiorno) 
188. Al fine di favorire, nell’ambito dell’economia della conoscenza, il perseguimento di obiettivi di 
sviluppo, coesione e competitività dei territori nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, è promossa la costituzione di Ecosistemi dell’innovazione, 
attraverso la riqualificazione o la creazione di infrastrutture materiali e immateriali per lo svolgimento 
di attività di formazione, ricerca multidisciplinare e creazione di impresa, con la collaborazione di 
università, enti di ricerca, imprese, pubbliche amministrazioni e organizzazioni del Terzo settore. 
189. Per la costituzione delle strutture di cui al comma 188, con deliberazione del CIPE, su proposta 
del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, sono assegnate al Ministero dell’università e della 
ricerca, nell’ambito del Piano sviluppo e coesione di competenza, risorse nel limite massimo di 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il ciclo di programmazione 2021-2027. Al finanziamento degli interventi di cui al 
presente comma possono contribuire altresì le risorse relative ai fondi strutturali europei per il ciclo di 
programmazione 2021-2027 nonché ulteriori risorse assegnate all’Italia nel contesto delle decisioni 
assunte dal Consiglio europeo del 17-21 luglio 2021.  
190. Per le finalità di cui al comma 188, entro sessanta giorni dalla deliberazione del CIPE di cui al 
comma 189 il Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale, stabilisce, con proprio decreto, i criteri per la ripartizione delle risorse, le 
modalità di  accesso al finanziamento e l’ammontare del contributo concedibile. 
 
Commi 1051-1065 (Transizione 4.0: Credito d’imposta per beni strumentali 
nuovi, Ricerca e Formazione) 
1051. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di 
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di 
appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, che 
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio 
dello Stato, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 
2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, è riconosciuto un credito d’imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi da 
1052 a 1058, in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili. 
1052. Il credito d’imposta di cui al comma 1051 non spetta alle imprese in stato di liquidazione 
volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità 
aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al credito d’imposta, 
la fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto delle 
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento 
degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 
1053. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi strumentali all’esercizio 
d’impresa, ad eccezione dei beni indicati all’articolo 164, comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dei beni per i quali 
il decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, recante la tabella dei coefficienti di ammortamento ai fini 
fiscali, stabilisce aliquote inferiori al 6,5 per cento, dei fabbricati e delle costruzioni, dei beni di cui 
all’allegato 3 annesso alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché dei beni gratuitamente devolvibili 
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delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle 
infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico 
e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
1054. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati 
nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili 
pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati 
nell’allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili 
pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 
30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato 
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo determinato ai 
sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione 
finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. La misura del credito 
d’imposta è elevata al 15 per cento per gli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati 
dall’impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18 della legge 22 
maggio 2017, n. 81. 
1055. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati 
nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili 
pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati 
nell’allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili 
pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 
giugno 
2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 6 per cento. 
1056. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A 
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 
2021, ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 
per cento del costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 50 per cento 
del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del 
costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 
10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 
1057. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A 
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 
2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 
per cento del costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 40 per cento 
del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del 
costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella 
misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al 
limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 
1058. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell’allegato B 
annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 
2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 
per cento del costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento 
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del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano agevolabili 
anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B 
mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 
1059. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno di 
entrata in funzione dei beni per gli investimenti di cui ai commi 1054 e 1055 del presente articolo, 
ovvero a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni ai sensi del comma 1062 del 
presente articolo per gli investimenti di cui ai commi 1056, 1057 e 1058 del presente articolo. Per gli 
investimenti in beni strumentali effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 
2021, il credito d’imposta spettante ai sensi del comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi o 
compensi inferiori a 5 milioni di euro è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale. Nel 
caso in cui l’interconnessione dei beni di cui al comma 1062 avvenga in un periodo d’imposta 
successivo a quello della loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito 
d’imposta per la parte spettante ai sensi dei commi 1054 e 1055. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo 34 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Al solo fine di consentire al Ministero dello sviluppo 
economico di acquisire le informazioni necessarie per valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia 
delle misure agevolative introdotte dai commi 1056, 1057 e 1058, le imprese che si avvalgono di tali 
misure effettuano una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico. Con apposito decreto 
direttoriale del Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e 
i termini di invio della comunicazione in relazione a ciascun periodo d’imposta agevolabile. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 
5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito 
d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione 
che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al 
superamento del costo sostenuto. 
1060. Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione ovvero a 
quello di avvenuta interconnessione di cui al comma 1062, i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso 
o sono destinati a strutture produttive ubicate all’estero, anche se appartenenti allo stesso soggetto, il 
credito d’imposta è corrispondentemente ridotto escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo 
costo. Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere 
direttamente riversato dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi 
dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifichino le suddette ipotesi, senza applicazione di sanzioni 
e interessi. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 1, commi 35 e 36, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di investimenti sostitutivi. 1061. Il credito d’imposta di cui 
ai commi 1054 e 1055 si applica alle stesse condizioni e negli stessi limiti anche agli investimenti 
effettuati dagli esercenti arti e professioni. 
1062. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a 
conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. A tal fine, le fatture e gli altri 
documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle 
disposizioni dei commi da 1054 a 1058. In relazione agli investimenti previsti dai commi 1056, 1057 e 
1058, le imprese sono inoltre tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da 
un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un 
ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da 
includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e sono 
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interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Per i beni di 
costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, l’onere documentale di cui al periodo 
precedente può essere adempiuto attraverso una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Qualora 
nell’ambito delle verifiche e dei controlli riguardanti gli investimenti previsti dai commi da 1056 a 
1058 si rendano necessarie valutazioni di ordine tecnico concernenti la qualificazione e la 
classificazione dei beni, l’Agenzia delle entrate può richiedere al Ministero dello sviluppo economico 
di esprimere il proprio parere. I termini e le modalità di svolgimento di tali attività collaborative sono 
fissati con apposita convenzione tra l’Agenzia delle entrate e il Ministero dello sviluppo economico, 
nella quale può essere prevista un’analoga forma di collaborazione anche in relazione agli interpelli 
presentati all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera a), della legge 27 luglio 
2000, n. 212, aventi ad aggetto la corretta applicazione del credito d’imposta per i suddetti 
investimenti. Per lo svolgimento delle attività di propria competenza, il Ministero dello sviluppo 
economico può anche avvalersi di soggetti esterni con competenze tecniche specialistiche. 
1063. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 
d’imposta di cui ai commi da 1054 a 1058 del presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’articolo 
17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
1064. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 198, dopo le parole: « 31 dicembre 2019 » sono inserite le seguenti: « e fino a quello in 
corso al 31 dicembre 2022 »; 
b) al comma 199, primo periodo, le parole: « reddito d’impresa » sono sostituite dalle seguenti: « 
reddito dell’impresa »; 
c) al comma 200: 
1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole: « Le spese previste dalla presente lettera » sono 
inserite le seguenti: « , nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, »; 
2) alla lettera d), secondo periodo, dopo le parole: « con soggetti terzi » sono inserite le seguenti: « 
residenti nel territorio dello Stato o »; 
3) alla lettera e), le parole: « delle maggiorazioni ivi previste » sono sostituite dalle seguenti: « della 
maggiorazione ivi prevista »; 
d) al comma 201: 
1) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole: « Le spese previste dalla presente lettera » sono 
inserite le seguenti: « , nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, »; 
2) alla lettera d), dopo le parole: « delle spese di personale indicate alla lettera a) » sono inserite le 
seguenti: « ovvero delle spese ammissibili indicate alla lettera c) »; 
e) al comma 202: 
1) alla lettera b), dopo le parole: « beni materiali mobili » sono inserite le seguenti: « e ai software »; 
2) alla lettera c), ultimo periodo, dopo le parole: « Le spese previste dalla presente lettera » sono 
inserite le seguenti: « , nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, »; 
3) alla lettera d), secondo periodo, le parole: « sono ammissibili a condizione che i soggetti » sono 
sostituite dalle seguenti: « ,nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, sono ammissibili a 
condizione che tali soggetti »; 
f) al comma 203: 
1) al primo periodo, le parole: « 12 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 20 per cento » e le 
parole: « 3 milioni di euro » sono sostitute dalle seguenti: « 4 milioni di euro »; 
2) al secondo periodo, le parole: « 6 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10 per cento » e le 
parole: « 1,5 milioni di euro » sono sostitute dalle seguenti: « 2 milioni di euro »; 
3) al terzo periodo, le parole: « 6 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10 per cento » e le parole: 
« 1,5 milioni di euro » sono sostitute dalle seguenti: « 2 milioni di euro »; 
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4) al quarto periodo, le parole: « 10 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15 per cento » e le 
parole: « 1,5 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 2 milioni di euro »; 
g) al comma 206, primo periodo, dopo le parole: « redigere e conservare una relazione tecnica » è 
inserita la seguente: « asseverata »; 
h) al comma 207 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I termini e le modalità di svolgimento di 
tali attività collaborative sono fissati con apposita convenzione tra l’Agenzia delle entrate e il 
Ministero dello 
sviluppo economico, nella quale può essere prevista un’analoga forma di collaborazione anche in 
relazione agli interpelli presentati all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera 
a), della legge 27 luglio 2000, n. 212, aventi ad oggetto la corretta applicazione del credito d’imposta 
per i suddetti investimenti. Per l’espletamento delle attività di propria competenza, il Ministero dello 
sviluppo economico può anche avvalersi di soggetti esterni con competenze tecniche specialistiche »; 
i) al comma 210, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e fino a quello in corso al 
31 dicembre 2022 »; 
l) dopo il comma 210 è inserito il seguente: « 210-bis. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2020 e 
fino a quello in corso al 31 dicembre 2023, ai fini della disciplina prevista dall’articolo 1, commi da 46 
a 56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ammissibili i costi previsti dall’articolo 31, paragrafo 
3, del regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 ». 1065. Agli oneri 
derivanti dai commi da 1051 a 1064 del presente articolo si provvede con le risorse del Fondo di cui al 
comma 1037, secondo le modalità di cui al comma 1040. 
1065. Agli oneri derivanti dai commi da 1051 a 1064 del presente articolo si provvede con le 
risorse del Fondo di cui al comma 1037, secondo le modalità di cui al comma 1040. 
 
Commi 1068-1074 (Risorse del PNRR per investimenti ad alto contenuto 
tecnologico) 
1068. Al fine di sostenere gli investimenti produttivi ad alto contenuto tecnologico, nel quadro del 
programma Next Generation EU, e in particolare delle missioni strategiche relative all’innovazione e 
alla coesione sociale e territoriale, sono attribuiti 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2023, a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1037. 
1069. Le somme di cui al comma 1068 sono utilizzate, secondo quanto previsto dai commi da 1070 a 
1073, per l’erogazione di contributi agli investimenti, che perseguano gli obiettivi di cui al medesimo 
comma 1068, in macchinari, impianti e attrezzature produttive in misura pari al 40 per cento 
dell’ammontare complessivo di ciascun investimento. I contributi erogati ai sensi dei commi da 1068 a 
1072 sono cumulabili con altri incentivi e sostegni previsti dalla normativa vigente, nei limiti disposti 
dalla medesima normativa e nel limite massimo del 50 per cento di ciascun investimento. 
1070. La gestione delle risorse di cui al comma 1068 è affidata alla società Invitalia – Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa o a una società da questa 
interamente controllata. Il gestore è autorizzato, su base semestrale in riferimento a quanto previsto dal 
comma 1073, a trattenere dalle suddette risorse le somme necessarie per le spese di gestione 
effettivamente sostenute e comunque nel limite massimo dello 0,5 per cento delle medesime risorse. 
1071. Il gestore provvede a: 
a) predisporre e rendere disponibile nel proprio sito internet istituzionale un modello uniforme per la 
presentazione delle istanze di ammissione al contributo da parte delle imprese; 
b) verificare, sulla base della documentazione prodotta dalle imprese istanti, che gli investimenti 
proposti per il contributo sono ad alto contenuto tecnologico e hanno effetti positivi sulla coesione 
sociale, con particolare riferimento all’occupazione e all’indotto, e territoriale, nonché, anche in 
raccordo con le amministrazioni e i soggetti competenti per materia, in relazione a quanto disposto al 
comma 1069, che le imprese istanti possono beneficiare delle agevolazioni e dei sostegni ulteriori 
rispetto al contributo di cui ai commi da 1068 a 1072 e ai relativi limiti; 
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c) verificare che le imprese istanti: 
1) si trovino in situazione di regolarità contributiva e fiscale; 
2) si trovino in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa antimafia, edilizia e 
urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente; 
3) non rientrino tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 
conto bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 
4) non si trovino nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
5) non sia intervenuta nei confronti degli amministratori, dei soci e dei titolari effettivi condanna 
definitiva, negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione delle norme per la repressione 
dell’evasione in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi in cui sia stata applicata la 
pena accessoria di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74. 
1072. In seguito alle verifiche di cui al comma 1071, il gestore comunica, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione e nei limiti delle risorse disponibili e dei criteri di cui al comma 1069 del 
presente articolo, l’accoglimento delle domande e vincola le somme pluriennali ad esse relative, ai 
sensi di quanto previsto dai commi da 1037 a 1050. Il contributo è erogato, entro l’anno 2026, anche in 
più rate annuali, in relazione allo stato di avanzamento dell’investimento autocertificato dall’impresa 
ammessa al beneficio 
e rendicontato ai sensi del comma 1073 del presente articolo. 
1073. Il gestore provvede ad acquisire rendiconti periodici dalle imprese beneficiarie del contributo di 
cui ai commi da 1068 a 1072, definendone i contenuti, la cadenza e le modalità, nonché la 
documentazione giustificativa. Sulla base delle informazioni così acquisite, il gestore provvede: 
a) a revocare il contributo e a recuperare quanto erogato nel caso in cui l’impresa non rispetti più le 
condizioni di cui al comma 1071, lettera c), o non utilizzi il contributo per gli obiettivi di cui al comma 
1068, come documentati ai sensi del comma 1071, lettera b), o non produca la documentazione 
giustificativa adeguata ai contributi erogati; 
b) a rendicontare su base semestrale in relazione all’attività svolta in esecuzione dei commi da 1068 a 
1072, nonché alle spese di gestione e alle commissioni trattenute ai sensi del comma 1070. 
1074. Il Ministro dello sviluppo economico trasmette annualmente alle Camere una relazione recante 
le informazioni di cui al comma 1073, lettera b), relative alla rendicontazione dell’attività svolta dal 
gestore e delle spese di gestione e delle commissioni da esso trattenute, corredata dell’indicazione dei 
progetti di investimento finanziati e dei criteri posti alla base dell’erogazione dei contributi per 
valutare l’alto contenuto tecnologico degli investimenti e il loro impatto positivo sulla coesione sociale 
e territoriale nel quadro del programma Next Generation EU. 
 
 


